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				L’esserino

			

		

		
			
				la corona 

			

		

		
			
				che indossava tutti i giorni

			

		

		
			
				Testo di 

				Susanna Ascarelli

			

		

		
			
				Illustrazioni di 

				Cecilia Caporlingua
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				C'era una volta, 

				tanto tempo fa,

				in un paese lontano lontano

			

		

	
		
			
				un esserino molto molto piccolo 
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				Così piccolo che si poteva vedere solamente con un microscopio, 

				un oggetto che permette di ingrandire 

				ogni cosa attraverso una lente.
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				Se si guarda infatti un moscerino al microscopio 
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				questo sembrera’ un grande moscone
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				se si guarda una foglia sotto la lente, 
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				si vedranno tutte le sue venature.
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				Quando gli scienziati hanno osservato 

				questo esserino al microscopio, 

				hanno notato che indossava 

				una grandissima corona...

				che vanitoso !
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				Effettivamente, 

				questo esserino 

				aveva un carattere molto difficile 
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				ma al tempo stesso

				detestava rimanere da solo. 

				Quando incontrava qualcuno voleva farci amicizia 

				ed attaccarsi a lui 
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				ma ai bambini, alle bambine e pure ai grandi, 

				questo esserino dava 

				un po’ fastidio 
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				faceva venire la tosse
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				e con la sua corona 

				grattava su tutta la gola.
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				L’esserino che indossava tutti i giorni la corona era un vero 

				monello!
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				Gli scienziati ed i dottori stavano imparando a conoscerlo 

				per farlo diventare piu’ simpatico e gentile.
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				Nel mentre in tutto il mondo

				si cercava un modo per non incontrare 

				l’esserino con la corona e

				per non essere infastiditi da lui.
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				I bambini iniziarono a passare tanto tempo a casa

			

		

		
			
				senza andare a scuola ne’ al parco.
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				08:30

			

		

		
			
				13:30
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				18:40

			

		

		
			
				20:15

			

		

	
		
			
				Sia i grandi che i piccini impararono a lavarsi tante volte le mani 

				perche’ all’esserino che indossava tutti i giorni la corona non piaceva proprio l’acqua con il sapone.
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				I bambini in verita’ si erano un po’ stancati, 

				volevano tornare a giocare con i loro amici 

				e ad abbracciare le persone a cui volevano bene. 
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				Con un po’ di pazienza, mentre tutti rispettavano queste regole e stringevano i denti...
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				gli scienziati continuavano a studiare...

			

		

		
			
				studiare e...

			

		

		
			
				studiare!
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				Solo studiandosi poteva imparare a conoscere quell’esserino
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				che continuava a fare danni indisturbato.
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				Con il passare del tempo

				l’esserino che indossava tutti i giorni la coronadiventava sempre piu’ innocuo e meno vanitoso, 

				decise così di andare via e smetterla 

				di dare fastidio con la sua corona.
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				I bambini tornarono a giocare nei parchi, e si sentiva alcuni di loro gridare 

				“W la scuola!”

			

		

	
		
			
				L’aria profumava di liberta’,

				grandi e piccini scesero a giocare per 

				le vie delle loro citta’ 

				e vissero per sempre felici e contenti. 
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				un ringraziamento speciale a Lior Misano 
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